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D a diversi anni a questa parte� le organizzazioni 
commerciali, industriali e istituzionali sono 
costrette ad affrontare la questione della 

gestione energetica. Ma non sempre lo fanno con 
la dovuta attenzione e consapevolezza. La presenza 
di macchinari e componenti energeticamente effi-
cienti è condizione necessaria ma non sufficiente 
a garantire l’efficienza dell’intero sistema; i pro-
duttori di motori, pompe e compressori hanno 
significativamente aumentato le performance dei 
loro prodotti, ma questi ultimi si trovano ad essere 

e parziali delle prestazioni energe-
tiche, mentre miglioramenti dura-
turi e sostenibili sono possibili solo 
attraverso un approccio integrato e 
sistemico al problema dell’approvvi-
gionamento e trasformazione dell’e-
nergia all’interno di una generica 
organizzazione o azienda.

L’aspetto energia deve essere 
considerato in ogni fase della dinami-
che gestionali di una organizzazione: 

parte di un sistema più complesso, sottoposto 
a scenari di produzione variabili che potrebbero 
cambiarne le condizioni di utilizzo. Si sottolinea 
inoltre come la diffusione attuale di componenti 
energeticamente efficienti non supportati da una 
loro corretta gestione generi spesso risultati infe-
riori alle aspettative, causando, come effetto col-
laterale aggiuntivo, quello di scoraggiare ulteriori 
investimenti per l’efficienza energetica. Il ricorso 
saltuario ai processi di gestione dell’energia può 
generare esclusivamente miglioramenti temporanei 

A più di due anni dall’entrata in vigore dello Standard 
Internazionale ISO 50001:2011 “Energy management systems 
– Requirements with guidance for use” il punto su definizioni, 
obiettivi, strumenti operativi e campi di applicazione 

di Tiziano Terlizzese, Andrea Caponi e Cristina Ricci *

Il Sistema di Gestione
dell’Energia secondo la

ISO 50001:2011 

ISO 50001:2011
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acquisti di beni e servizi, manutenzione impianti-
stica e formazione del personale, solo per citarne 
alcune. A tal fine sono stati sviluppati diversi stan-
dard normativi per l’implementazione di Sistemi 
di Gestione dell’Energia. Tali standard, tra cui il 
recente standard internazionale ISO 50001:2011, 
rappresentano un importante strumento gestionale 
a disposizione delle organizzazioni che vogliono 
puntare ad una efficienza energetica aziendale di 
tipo sistemico e non solo legata all’efficacia del 
singolo intervento.

The Energy management systems according to ISO 50001:2011
The International Standard ISO 50001:2011 “Energy management systems: requirements with guidance for use” was 
issued on the 15th of June 2011. The Standard establishes a framework for any kind of organization to implement 
an Energy Management System. The main objectives of the present paper are as follows: showing the opportuni-
ties for organizations due to the application of the Standard as well as providing operative tools for its implemen-
tation. After a brief introduction, the normative international background is presented. Then, terms and definitions 
of the Standard, goals and field of application, are presented, together with an analysis of its diffusion, both in an 
Italian and International context. Finally, the analysis of a case study has been exemplified and innovative methods 
and operative tools applied to a complex organization with several production sites have been demonstrated. 
Keywords: energy consumption saving, energy policies, legislation

Figura 1 – Energy Management (DANISH DS 2403:2001)Tabella I – Principali standard nazionali 
sui Sistemi di Gestione dell’Energia

Dai primi standard ad oggi
Numerose iniziative nazionali ed internazionali sono andate nella direzione di for-
mulare standard per l’implementazione di Sistemi di Gestione dell’Energia. Tali 
standard, definiti a partire dal 2000, hanno costituito la base per la predisposi-
zione della ISO 50001, pubblicata il 15 giugno 2011 a seguito di un lavoro di coor-
dinamento ed integrazione fra le varie proposte esistenti, operato del Comitato 
di Progetto ISO/PC 242. In Tabella I si elencano i più importanti standard finora 
pubblicati. Un’analisi comparata consente in primo luogo di evidenziarne quat-
tro principali elementi comuni:
•	 elaborazione di un piano strategico e opportunamente documentato che com-

prenda gestione e periodico monitoraggio;
•	 predisposizione di politiche e procedure relative ad ogni attività legata ai con-

sumi energetici, dall’acquisto all’utilizzo vero e proprio;
•	 identificazione di opportuni indicatori di performance, tipici dell’organizzazione, 

che consentano di misurare gli effettivi progressi;
•	 adozione dell’approccio plan-do-check-act per il miglio-

ramento continuo. 
In generale, come esemplificato in Figura 1, schema tratto 
dallo standard danese DS 2403:2001, tutte le norme nazio-
nali concepiscono un Sistema di Gestione dell’Energia 
come un processo costituito da diversi stadi, ciascuno 
dei quali a sua volta richiede diversi steps (Figura 1A); 
inoltre, l’intero processo può e deve essere ripetuto cicli-
camente, per realizzare la tendenza al miglioramento 
continuo (Figura 1B).
In Tabella II si presenta un confronto tra nove diversi 
standard. Risulta evidente come essi trattino in maniera 
parallela e simile le medesime tematiche: lo standard 
statunitense è stato ad esempio sviluppato seguendo 
i principi di gestione ISO, lo standard danese fa espli-
citi riferimenti alla ISO 14001, gli Standard irlandese e 
svedese sono formalmente legati a quello danese, e lo 
standard cinese è stato sviluppato assumendo quello 
statunitense quale modello. Tutto ciò ha senza dubbio 
favorito lo sviluppo di uno standard internazionale. Si 

sottolinea inoltre che, per incentivare le organizzazioni all’adozione di un Sistema 
di Gestione dell’Energia, molte nazioni hanno sviluppato programmi aggiuntivi, 
quali accordi volontari e politiche fiscali incentivanti, in molti casi determinanti 
nella diffusione delle buone pratiche. L’ultima colonna della Tabella II, che riporta 
il grado di penetrazione in ambito industriale degli standard analizzati, offre una 
prospettiva chiara sull’efficacia di tali politiche di supporto: le percentuali più alte 
sono registrate dal Giappone, in cui l’adozione del Sistema di Gestione dell’Ener-
gia è cogente, e in Danimarca, che dal 1992 adotta una politica fiscale legata alle 
emissioni di CO2. Viceversa, la penetrazione negli USA è inferiore al 5%, perché 
nonostante la precoce pubblicazione dello standard, il governo non lo ha mai pro-
mosso esplicitamente; attualmente è in fase di implementazione un programma-
pilota, il Superior Energy Performance, per coinvolgere maggiormente le imprese 
con una formazione completa in ambito energetico.

Tabella II – Confronto tra i principali standard energetici (Mckane et al., 2007)

BACKGROUND NORMATIVO
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delle prestazioni energeti-
che. Il secondo output della 
diagnosi energetica è la defi-
nizione di opportuni indica-
tori di prestazione energetica 
(energy performance indica-
tors), che consistono in valori 
quantitativi definiti secondo 
una metodologia ben speci-
ficata e documentata, neces-
sari al monitoraggio e alla 
misurazione delle effettive 
prestazioni energetiche. A 
valle della definizione di 
energy baseline e energy 
performance indicators, l’or-
ganizzazione deve determi-
nare obiettivi e traguardi: per 
obiettivi si intendono precisi 
traguardi di prestazione ener-
getica coerenti con la poli-
tica scelta; i traguardi sono 
invece obiettivi di dettaglio, 
specifici e quantificabili. Gli 
elementi precedentemente 
descritti costituiscono i dati 
in ingresso per l’elaborazione 
di piani d’azione mirati, cia-
scuno dei quali con precise 
responsabilità, tempistiche 
e metodologie per la veri-
fica dei relativi risultati;

DO: �è la fase di implementazione vera 
e propria. Presupposto fonda-
mentale per la piena operatività 
del Sistema di Gestione dell’E-
nergia è un’adeguata compe-
tenza di tutti i soggetti coinvolti 
negli usi energetici significativi. 

performance, servizi, beni o energia, e un input 
in termini di energia; 

•	 Sistema di Gestione dell’Energia: insieme di ele-
menti correlati o interagenti per stabilire una 
politica energetica e obiettivi energetici, non-
ché i processi e le procedure per raggiungere 
tali obiettivi;

•	 politica energetica: definizione da parte dell’or-
ganizzazione della direzione che intende intra-
prendere in riferimento alle sue prestazioni 
energetiche, formalmente espressa dall’Alta 
Direzione;

•	 uso energetico: modalità o tipologia di appli-
cazione dell’energia;

•	 uso energetico significativo: uso energetico che 
comporta un rilevante consumo energetico e/o 
offre un elevato potenziale di miglioramento 
delle prestazioni energetiche.

Ciclo PDCA
La norma si basa sul ciclo di Deming o ciclo 

PDCA (Plan–Do–Check–Act) per il miglioramento 
continuo, come illustrato in Figura 2. Nello spe-
cifico contesto della Gestione dell’Energia, l’ap-
proccio PDCA si declina come segue:
PLAN: �è la fase di pianificazione, che inizia con 

la definizione del campo di applicazione 
e della politica energetica dell’organizza-
zione. In questa fase è prevista l’effettua-
zione di una diagnosi energetica finalizzata 
ad individuare gli usi energetici dell’or-
ganizzazione e ad identificare possibili 
interventi di efficientamento. Tale analisi 
è propedeutica alla predisposizione di 
uno scenario di riferimento dei consumi 
energetici (baseline o benchmark energe-
tico), che deve considerare un orizzonte 
temporale adeguato e che servirà come 
parametro di confronto per la valutazione 

L’approccio della ISO 50001:2011
La necessità di uno standard internazionale 

è emersa dal mondo industriale e in particolare 
dall’UNIDO (United Nations Industrial Development 
Organization), per formulare una risposta comune 
alla proliferazione di standard nazionali e regio-
nali. La norma ISO 50001, pubblicata il 15 giugno 
2011, si articola in 4 capitoli:
1.	Scopo e campo di applicazione
2.	Riferimenti normativi
3.	Termini e definizioni
4.	Requisiti del Sistema di Gestione dell’Energia

Lo standard si applica su base volontaria e for-
nisce alle organizzazioni uno strumento per imple-
mentare un Sistema di Gestione volto al continuo 
miglioramento delle prestazioni energetiche com-
plessive. La stessa ISO 50001 al Capitolo 3 defini-
sce organizzazione una “compagnia, società per 
azioni, azienda, impresa, autorità o istituzione, o 
parte o combinazione di queste, regolarmente 
costituita oppure no, pubblica o privata, dotata 
di proprie funzioni e amministrazione, e avente 
potere di controllo sul proprio uso energetico e 
sul proprio consumo”. Come tutti gli standard 
analoghi, anche la ISO 50001 è applicabile a orga-
nizzazioni di qualsiasi tipologia e dimensione e 
può essere perfettamente integrata con gli altri 
Sistemi di Gestione. Lo standard consente altresì 
di definire l’ambito di applicazione dello standard 
stesso, o scopo, ossia di specificare “l’estensione 
delle attività, attrezzature e decisioni che l’organiz-
zazione intende includere nel Sistema di Gestione 
dell’Energia”. È importante evidenziare come lo 
standard non fissi specifici criteri di prestazione 
energetica: qualsiasi organizzazione può stabilire 
un Sistema di base e poi migliorarsi seguendo 
un ritmo adeguato alle proprie capacità. Citando 
l’introduzione alla norma liberamente tradotta: 
“Lo scopo della norma internazionale è quello di 
consentire alle organizzazioni di stabilire i sistemi 
ed i processi necessari per migliorare le presta-
zioni energetiche, compresa l’efficienza energe-
tica, l’utilizzo e il consumo. L’implementazione 
di questo standard ha lo scopo di portare una 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, 
dei costi energetici e di altri impatti ambientali 
correlati al consumo energetico, attraverso una 
gestione sistematica dell’energia”.

In aggiunta alle già citate definizioni di organiz-
zazione e scopo, il Capitolo 3 della norma introduce 
altre importanti definizioni, di cui si evidenziano 
in particolare le seguenti, cui si farà riferimento 
nei prossimi paragrafi:
•	 energia: elettricità, combustibili, vapore, calore, 

aria compressa e altre fonti (la definizione quindi 
fa riferimento a tutte le forme di energia commer-
cialmente disponibili, incluse le fonti rinnovabili);

•	 consumo energetico: quantità di energia utilizzata;
•	 efficienza energetica: rapporto o altra rela-

zione quantitativa tra un output in termini di 

Figura 2 – Modello di SGE per lo standard ISO 50001
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Figura 6 – Punti vendita analizzati 
nel primo anno di applicazione

Figura 5 – Disaggregazione dei consumi di 
energia elettrica di un punto vendita generico

L’approccio PDCA in un’organizzazione complessa e multisito
Nel presente box è descritto il caso applicativo di un’organizzazione appartenente 
al settore della Grande Distribuzione Organizzata, che ha deciso volontariamente 
di implementare un Sistema di Gestione dell’Energia conforme alla ISO 50001:2011. 
L’organizzazione nel suo complesso è costituita da punti vendita di ampia metra-
tura e di metratura ridotta, oltre ad alcune sedi adibite ai servizi generali. Come 
già illustrato, il primo passo per l’implementazione di un SGE all’interno di un orga-
nizzazione consiste nel definirne il campo di applicazione. Nel presente caso, trat-
tandosi di un’organizzazione multisito, è stato scelto di sviluppare il SGE in modo 
graduale. La metodologia su cui si è basata la pianificazione dell’intero processo e la 
definizione delle priorità tra i siti disponibili è stata concordata con l’Alta Direzione.
Fase PLAN
In fase di pianificazione tutti i siti facenti parte del campo di applicazione del 
Sistema di Gestione dell’Energia sono oggetto di diagnosi energetica iniziale, ossia:
•	 raccolta dati preliminare: dati generali descrittivi del sito, andamento dei con-

sumi energetici negli ultimi tre anni per ogni vettore energetico utilizzato, lay-
out degli impianti e schede tecniche delle attrezzature;

•	 sopralluogo tecnico: analisi delle modalità operative, raccolta dati mancanti 
(dati di targa delle attrezzature);

•	 elaborazione dati: individuazione degli usi energetici significativi, degli indici 
di prestazione energetica e valutazione degli interventi per il miglioramento 
della prestazione energetica.

Nel caso in oggetto sono stati individuati i seguenti vettori energetici: gas metano, 
energia elettrica e combustibili per autotrazione. I dati di consumo energetico 
erano disponibili in forma aggregata, privi cioè di una scomposizione per sin-
golo uso energetico. Tale scomposizione è stata ottenuta attraverso l’analisi dei 
dati di targa degli impianti e delle attrezzature e valutando i tempi di utilizzo. I 
risultati ottenuti sono compatibili con i dati di letteratura disponibili (Calise, et 
al. 2010). In Figura 5 è riportata la disaggregazione dei consumi elettrici riferiti 
ad un generico punto vendita. Si può notare come oltre la metà dei consumi sia 

riconducibile agli impianti di refrigerazione alimentare, includendo sia la refrige-
razione dei prodotti freschi (impianto denominato a temperatura normale o TN) 
sia prodotti surgelati (impianto denominato a bassa temperatura o BT). Inoltre, 
per ogni uso energetico sono stati individuati i corrispondenti fattori energetici, 
ossia parametri misurabili che influenzano lo specifico uso energetico. A titolo di 
esempio, la lunghezza dei banchi frigoriferi si configura come fattore energetico 
per l’uso energetico refrigerazione alimentare. Il rapporto tra i consumi rilevati 
per uno specifico uso energetico ed i corrispondenti fattori energetici, riferiti allo 
stesso orizzonte temporale, forniscono i valori degli indici di prestazione ener-
getica che verranno utilizzati per valutare le prestazioni energetiche del sito in 
esame e per confrontarlo con gli altri siti paragonabili. Il confronto fra indicatori 
di prestazione energetica del medesimo sito per periodi temporali differenti, con-
sente una valutazione dell’andamento dell’efficienza energetica con cui si soddi-
sfa il fabbisogno energetico dello specifico uso energetico in esame. 
Altrettanto importante è il confronto degli indici di prestazione energetica di 
siti differenti per il medesimo orizzonte temporale, che consente di individuare 
potenziali inefficienze, impiantistiche o gestionali.
Oltre all’analisi del singolo uso energetico, è stato definito altresì un indicatore di 
prestazione energetica complessivo del generico punto vendita, definito come segue: 
EnPI = (CE + CH) / (S · GG)	 [kWh/(m² · GG)]�  (4)
dove:
CE: consumi di energia elettrica [kWh/anno];
CH: consumi di gas naturale [kWh/anno];

non consiste semplicemente in una regi-
strazione di dati, bensì richiede un perio-
dico confronto tra consumi effettivamente 
registrati e consumi attesi, in modo tale da 
individuare eventuali scostamenti signifi-
cativi ed intervenire tempestivamente per 
correggerli. Lo standard prevede inoltre 
che l’organizzazione pianifichi e conduca 
audit interni a intervalli di tempo regolari, 
per assicurare che il Sistema di Gestione 
dell’Energia sia coerente con obiettivi e 
target, e che effettivamente stia miglio-
rando le prestazioni energetiche comples-
sive. Output della fase di monitoraggio 
e degli audit interni è l’individuazione di 

L’implementazione del Sistema richiede che 
venga garantito il funzionamento di tutte le 
attrezzature, processi e sistemi coerentemente 
con quanto previsto dalla politica energetica 
e dalla definizione di obiettivi e traguardi. La 
fase di implementazione deve infine preve-
dere necessariamente una documentazione 
completa del Sistema di Gestione dell’Energia;

CHECK: �è la fase più caratteristica prevista dalla 
ISO 50001, che consiste in monitoraggio, 
misura e documentazione dell’efficacia 
e dell’efficienza del Sistema di Gestione 
dell’Energia, tramite l’analisi delle presta-
zioni energetiche complessive. Tale moni-
toraggio, opportunamente documentato, 

L’organizzazione deve identifi-
care e soddisfare le esigenze for-
mative presenti. Inoltre, tutte le 
persone coinvolte nell’organiz-
zazione devono essere consa-
pevoli della politica energetica, 
dei ruoli e delle responsabilità 
legate al Sistema di Gestione 
dell’Energia, e di come le atti-
vità individuali possano avere 
impatti importanti sulle pre-
stazioni energetiche comples-
sive; l’organizzazione deve 
dunque garantire una comu-
nicazione interna esaustiva. 

CASO APPLICATIVO NELLA GDO
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altri elementi del Sistema di 
Gestione dell’Energia, eventual-
mente riallocando le risorse ad 
esso dedicate.

Analogamente al Sistema di 
Gestione della Qualità secondo lo 
standard ISO 9001:2008 e al Sistema 
di Gestione dell’Ambiente secondo 
lo standard ISO 14001:2004, anche 
l’implementazione di un Sistema 
dell’Energia può essere certificato 
da un organismo di terza parte.

deve svolgersi ad intervalli di tempo prede-
finiti con l’obiettivo di rivedere il Sistema di 
Gestione dell’Energia ed assicurarne l’ade-
guatezza e l’efficacia: più nel dettaglio, il rie-
same della Direzione si occupa di rivedere 
la politica energetica, le prestazioni energe-
tiche, gli indicatori di prestazione energe-
tica, il grado di raggiungimento di obiettivi 
e target e lo stato delle azioni correttive e 
preventive, formulando previsioni per le pre-
stazioni energetiche future e raccomanda-
zioni per il miglioramento. Il riesame della 
Direzione può portare a modifiche alla poli-
tica energetica, a obiettivi e target e/o ad 

eventuali non conformità, ossia mancati 
soddisfacimenti di requisiti della norma. 
Alle non conformità, reali o potenziali, 
l’organizzazione deve far fronte predi-
sponendo opportune azioni, siano esse 
correzioni (tese ad eliminare le non con-
formità), azioni correttive (tese a rimuo-
vere le cause di non conformità) o azioni 
preventive (tese ad eliminare la causa di 
potenziali non conformità);

ACT: �definizione delle azioni necessarie a miglio-
rare ulteriormente il Sistema di Gestione e le 
prestazioni energetiche. Nella fase di Azione 
è previsto un riesame della Direzione, che 

Tabella III – Elenco degli interventi proposti in un punto vendita
Figura 7 – Valutazione economica dei possibili 
interventi di miglioramento energetico

S: superficie complessiva del sito in esame [m²];
GG: numero di Gradi Giorno effettivi registrati [GG/anno].
In Figura 6 sono stati riportati i valori di EnPI di 7 punti vendita. La retta di regressione 
lineare di tali valori è stata considerata come riferimento per la prestazione energe-
tica dell’organizzazione rispetto al quale valutare eventuali scostamenti. A titolo di 
esempio, è possibile osservare come il punto vendita chiamato PV1 abbia un consumo 
destagionalizzato e per unità di superficie, maggiore del valore di riferimento rap-
presentato dalla retta; un’analisi puntuale ha rivelato infatti un impianto di refrige-
razione non particolarmente performante.
Ulteriore obiettivo della fase di pianificazione è l’individuazione di interventi di 
miglioramento della prestazione energetica dell’organizzazione. Oltre ad una pre-
liminare valutazione di fattibilità tecnica, gli interventi devono essere verificati 
anche da un punto di vista di fattibilità economica, per poterne definire la priorità 
di esecuzione. Una presentazione grafica degli interventi individuati può rappre-
sentare uno strumento particolarmente efficace in fase decisionale.
Si riportano, in Figura 7, gli interventi individuati per uno specifico punto vendita in 
funzione dell’investimento iniziale richiesto (in ordinata) e del beneficio economico 
annuo conseguibile (in ascissa). L’elenco degli interventi è riportato in Tabella III.
Fase DO
La predisposizione delle procedure e delle istruzioni operative che integrassero i cri-
teri imposti dallo standard senza tuttavia modificare nella sostanza il modus ope-
randi in essere, è stata affrontata attraverso incontri specifici con i responsabili dei 
diversi servizi aziendali, quali, a titolo di esempio, il servizio acquisti, manuten-
zione, progettazione, ufficio legale, ITC e naturalmente il servizio energy mana-
ger. La condivisione dei risultati ottenuti con l’Alta Direzione ha successivamente 
reso possibile la diffusione delle nuove procedure operative a tutti i livelli dell’or-
ganizzazione. Incontri formativi specifici sono stati organizzati sia per il personale 

presente nelle sedi amministrative sia per il personale presente nei diversi punti 
vendita. La sensibilizzazione del personale sul tema energia e la consapevolezza 
del potenziale impatto che il proprio lavoro può avere sui consumi energetici azien-
dali, risulta di per sé un importante intervento di riduzione dei consumi energetici.
Fase CHECK
Come già precedentemente illustrato, la raccolta dei dati di consumo energetico è 
stata effettuata per ogni vettore energetico con valori aggregati. La disaggrega-
zione del dato di consumo per singolo uso energetico attraverso dati di targa, è con-
sentita dallo standard solo per il primo anno di applicazione del Sistema di Gestione 
dell’Energia. Successivamente, per tutti gli usi energetici considerati significativi, è 
richiesta la misura diretta attraverso appositi contatori. Nel caso studio in esame, 
l’organizzazione ha deciso di installare, in tutti i punti vendita inseriti nell’am-
bito di applicazione, appositi sistemi di monitoraggio da remoto per tutti gli usi 
energetici rappresentati in Figura 5 e per il consumo di gas metano per il riscalda-
mento degli ambienti, quando presente. Tale sistema di monitoraggio sarà altresì 
dotato di segnalazione per le anomalie, ossia i discostamenti dai consumi attesi. 
Oltre al monitoraggio dei consumi energetici e degli indici di prestazione energe-
tica, è altresì richiesta la verifica del funzionamento e della coerenza del Sistema 
di Gestione implementato dall’organizzazione con quanto richiesto dallo standard.
Fase ACT
Al riesame dell’Alta Direzione dell’organizzazione sono stati presentati i risul-
tati ottenuti durante gli audit interni e gli accorgimenti adottati per risolvere le 
non conformità rilevate. Inoltre è stato valutato il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati attraverso l’analisi dei consumi energetici e degli indici di prestazione 
energetica registrati nell’anno di applicazione del SGE. In funzione degli inter-
venti previsti per l’anno successivo sono stati indicati i nuovi obiettivi aziendali 
in tema di risparmio energetico e sono stati integrati nella politica aziendale.

CASO APPLICATIVO NELLA GDO
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Deumidificatori per piscine serie SP e SPW
I  deumidificatori della serie SP sono stati studiati per deumidificare e riscaldare 
piccole piscine o grandi ambienti. Sono ora disponibili in tre potenze da 50 fino 
a 120 L/giorno (*),  sia per l ’ installazione in ambiente (SP) che per l ’ installazione 
nel locale tecnico adiacente a quello da deumidificare (SPW). Il nuovo sistema di 
controllo, assieme alla sonda elettronica di umidità e temperatura, viene monta-
to di serie su tutte le versioni e ottimizza il funzionamento del deumidificatore 
rendendolo idoneo e facilmente adattabile alle diverse esigenze. Il controllo può, 
inoltre, essere staccato e installato lontano dalla macchina: in questo modo, ad 
esempio, è possibile controllare il funzionamento del modello SPW direttamente 
dall ’ambiente da deumidificare. Deumidificatori SP e SPW: silenziosi,  robusti, 
efficienti.

SILENZIOSI, ROBUSTI, EFFICIENTI

CUOGHI s.r.l.
via Garibaldi, 15 - 35020 Albignasego (PD) - tel. +39 049 8629099 - fax +39 049 8629135 - www.cuoghi-luigi.it - info@cuoghi-luigi.it
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Figura 3 – 
Distribuzione 
per settore 
delle aziende 
certificate 
ISO 50001 
(elaborazione 
dati UBA 2013)

parte sostanziale degli usi energetici complessivi 
dell’organizzazione e/o quando offre la possibilità 
di ottenere importanti miglioramenti della presta-
zione energetica. Lo standard contiene riferimenti 
specifici agli usi energetici significativi e, con una 
nota nella definizione di uso energetico significa-
tivo, indica che i criteri per stabilire la significatività 
di un uso energetico devono essere individuati 
dall’organizzazione. Scopo del presente paragrafo 
è quello di illustrare una possibile metodologia, 
sufficientemente flessibile ed applicabile da ogni 
organizzazione, per definire univocamente i cri-
teri di significatività di un generico uso energe-
tico. Attraverso la diagnosi energetica iniziale, così 
come previsto dal requisito 4.4.3 Energy review, 
l’organizzazione deve identificare gli usi energe-
tici ed i relativi fattori che possono influenzarne i 
consumi, deve determinare gli indici di prestazione 
energetica associati agli usi energetici identificati 
ed infine, valutare le opportunità di intervento 
per il miglioramento delle prestazioni energeti-
che. Per ognuna delle opportunità di intervento 
è possibile stimare il potenziale risparmio ener-
getico conseguibile e quindi la rispettiva varia-
zione dell’indice di prestazione energetica. Tale 
processo è di seguito esemplificato in Figura 4.

Sia D la riduzione percentuale dell’indice di pre-
stazione energetica associato all’i-esimo uso energe-
tico, dovuta alla potenziale implementazione degli 
interventi di recupero energetico individuati. Sia C 
il rapporto fra il consumo relativo all’uso energetico 
i-esimo ed il consumo energetico complessivo del 
campo di applicazione dello standard.

Si definisce significatività, S, dell’i-esimo uso 
energetico il valore 

Si = (fDD + fcC)i�  (1)
dove con fD e fc sono stati indicati i pesi, che 
dovranno essere scelti dall’organizzazione, da 
assegnare ai rispettivi contributi al fine di privi-
legiare usi energetici per i quali è stato possibile 
individuare interventi particolarmente efficaci (fD), 
oppure usi energetici la cui quota parte dei con-
sumi è rilevante rispetto ai consumi complessivi (fc). 

Inoltre, come indicato nel capitolo introdut-
tivo dello standard, uno degli obiettivi dell’imple-
mentazione di un Sistema dell’Energia è quello 
di ridurre l’emissione di gas ad effetto serra. È 
possibile tenere in considerazione tale aspetto 
anche nella valutazione della significatività degli 
usi energetici, aggiungendo un ulteriore addendo 
nella definizione proposta in Equazione 1, ossia:

Si = (fDD + fcC + fRR)i�  (2) 
dove con R si indica la quota parte del fabbisogno 
energetico dell’i-esimo uso energetico coperta 
da fonte energetica rinnovabile potenzialmente 

Un elenco completo a livello mondiale delle 
aziende attualmente certificate ISO 50001 è dispo-
nibile con aggiornamenti a cadenza semestrale sul 
sito dell’Agenzia Federale Tedesca per l’Ambiente 
(Umweltbundesamt), fondata nel 1974 e Autorità 
di riferimento centrale in Germania per tutte le 
tematiche ambientali. In base ai dati disponibili 
riferiti ad Agosto 2013, sono attualmente 2130 le 
certificazioni ottenute, 1761 relative a singoli siti 
e 369 ad aziende che hanno deciso di certificare 
più siti contemporaneamente. A livello di distri-
buzione geografica, il Paese che registra il mag-
gior numero di aziende certificate è la Germania, 
seguita a significativa distanza da Italia, Spagna, 
Corea e Taiwan. Aggregando i dati su scala conti-
nentale, risulta che l'82% delle organizzazioni cer-
tificate ha sede in Europa ed il 16% in Asia; questo 
fenomeno è senza dubbio legato anche al carat-
tere di continuità che lega lo standard ISO 50001 
alla precedente EN 16001, pubblicata a Luglio 2009 
e ritirata il 24 Aprile 2012, e da cui la ISO 50001 ha 
espressamente ripreso numerosi elementi.

Una suddivisione tipologica delle organizzazioni 
certificate in Italia, come riportata in Figura 3, sotto-
linea la netta prevalenza del settore manifatturiero, 
nonché un significativo numero di aziende operanti 
nel settore dell'energia e del terziario. Da notare 
anche la presenza delle Pubbliche Amministrazioni.

L’analisi conferma quindi come il settore indu-
striale continui ad essere quello tradizionalmente 
più attento alle problematiche energetiche: tuttavia, 
negli ultimi anni le aziende di tutti i settori hanno 
visto crescere considerevolmente le voci di costo 
legate all’energia, pertanto l’obiettivo di contenere 
i consumi e ridurre l’impatto delle proprie attività 
sull’ambiente è ormai prioritario anche nel terziario.

Criteri di significatività degli 
usi energetici: processo 
analitico di valutazione 

Come precedentemente introdotto, un uso 
energetico viene definito significativo (punto 3.27 
dello standard) quando rappresenta una quota 

Panoramica sull’attuale 
applicazione della norma

Il processo di certificazione, che 
come già sottolineato può essere rela-
tivo all’intera organizzazione o solo 
a parte di essa, è volontario e serve 
a validare lo scopo del Sistema di 
Gestione dell’Energia; si compone 
di due fasi o stage: la fase di “initial” 
audit e la fase di “main” audit. L’“initial” 
audit può essere considerato come 
una sorta di preparazione a quello 
principale, coprendo tutti i requisiti 
della norma e consentendo pertanto 
all’organizzazione di familiarizzare con 
le prassi tipiche di un audit di certifi-
cazione. Dopo un adeguato periodo 
di tempo necessario a risolvere le cri-
ticità rilevate, si procede con l’audit 
principale per valutare l’applicazione 
dei requisiti richiesti dalla norma. Una 
volta ottenuta la certificazione sono 
poi previste delle Verifiche Ispettive 
Periodiche annuali, meno complete 
rispetto agli audit precedentemente 
descritti. Tutto l’iter ricomincia a par-
tire dal terzo anno, con una Verifica 
Ispettiva di Rinnovo. Attualmente 
ACCREDIA, l’Ente unico nazionale di 
accreditamento che ha il compito di 
valutare la competenza tecnica e l’i-
doneità professionale degli operatori 
della certificazione, ha definito due 
settori per lo schema di accredita-
mento alla ISO 50001: civile ed indu-
striale. ACCREDIA ha ufficialmente 
riconosciuto 8 enti, laboratori o orga-
nismi, idonei per il processo di cer-
tificazione alla ISO 50001.

In Italia, la FIRE (Federazione 
Italiana per il Risparmio Energetico) 
pubblica sul proprio sito una lista 
delle aziende italiane che possie-
dono un Sistema di Gestione dell’E-
nergia certificato secondo la norma 
UNI CEI EN 16001/ISO 50001, dove 
la UNI CEI EN 16001 è il precedente 
standard europeo per i Sistemi di 
Gestione dell’Energia.

Figura 4 – Processo di individuazione degli usi energetici, 
degli indicatori di performance e della loro relativa variazione 
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